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Con tutta l’effusione del nostro cuore di Pastore e di padre benediciamo
il caro periodico “FIORITA D’ANIME”, che inizia il suo quarto anno di
vita.

Benedetto ed incoraggiato più volte dal nostro venerato antecessore, si è
mantenuto fedele alla sua nobilissima missione.

Oggi, per comune consenso, questa missione allarga il suo campo di
azione  sino  ad  abbracciare  tutti  i  giovani  cattolici  di  Capitanata,  per
rinsaldare  fra  loro i  vincoli  della  vera fratellanza  cristiana,  e  così  potere
meglio  riaffermare  e  dilatare  anche in  queste  contrade il  Regno di  Gesù
Cristo.

Essere  ascritto  alla  “GIOVENTÙ  CATTOLICA  ITALIANA”
importa ad essere impegnato a divenire APOSTOLO DI GESU’ CRISTO, e
a  farsi  secondo  il  volere  del  Papa,  docile  ed  efficace  cooperatore  della
gerarchia ecclesiastica, in arduo e nobile mandato, da cui dipende anche il
vero benessere sociale e la vera grandezza della Patria.

Possa  questa  così  promettente  FIORITA  D’ANIME essere  per  la
nostra Capitanata una vera e propria FIORITA DI APOSTOLI. 

 FORTUNATO M. FARINA
Vescovo di Troia e Foggia

La  desideravamo  e  l’abbiamo  accolta  con  la  più  grande  letizia  del
nostro cuore la benedizione del Vescovo.

Per  noi,  che  temevamo  che  fosse  sterile  il  nostro  lavoro  e  andasse
inutilmente sprecato il denaro di tanti benefattori; per coloro che ci seguono;
e per coloro che ci guardano con una certa diffidenza - quasi che il foglietto
si stampasse per velleità di alcuni - ; la parola del Vescovo  è giunta quanto
mai opportuna a diradare ogni dubbio e ogni timore, e la sua benedizione è
scesa apportatrice delle Divine Grazie.

Altra mira non avemmo, non abbiamo e non avremo che affratellare i
giovani  in  Cristo  Re  e  renderli  costanti  e  forti  nella  pratica  delle  virtù
cristiane, fedeli e fieri militi del Papa. Ci è perciò d’indicibile conforto il
monito  del  nostro amato  Vescovo che  ci  ricorda  ciò  che  importa  essere
ascritto  alla  Gioventù  Cattolica  Italiana:  «essere  impegnato  a  divenire
apostolo  di  Gesù Cristo  e  docile  ed  efficace  cooperatore  della  gerarchia
ecclesiastica». Ogni giovane cattolico se lo stampi bene nella mente e nel
cuore. 

Noi con la più viva riconoscenza e col fermo proposito di mantenerci
sempre degni del suo affetto e di corrispondere ai suoi desideri, rinnoviamo
al  nostro pastore l’espressione della  nostra  filiale  devozione  ed illimitata
obbedienza.
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